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Discoteca
vietata
per due neri
a Padova
PADOVA Accompagnati dalle
loro fidanzate italiane si so-
no visti negare l’ingresso in
una nota discoteca, con una
serie di motivi tanto inconsi-
stenti da indurli a chiamare
la polizia ed a denunciare i
responsabili del locale per di-
scriminazione razziale.

È accaduto l’altra sera a Pa-
dova a due studenti di colo-
re. Del caso, denunciato da
una delle due ragazze, si è oc-
cupata la Digos patavina, che
ha redatto un dettagliato rap-
porto sull‘ accaduto e ha tra-
smesso gli atti al sostituto
procuratore della Repubblica
presso il Tribunale Paolo Lu-
ca.

Il magistrato dovrà ora ve-
rificare se vi siano gli estremi
per un’incriminazione per la
violazione della ‘legge Man-
cinò. I due studenti, che ri-
siedono a Padova da vari an-
ni, dopo aver deciso di tra-
scorrere una serata nella di-
scoteca ‘Villa Barbierì, a Ca-
min di Padova, si sarebbero
visti negare l‘ accesso dai but-
tafuori, che prima avrebbero
giustificato il divieto con il
contemporaneo svolgimento
di una «festa privata» - moti-
vo presto rivelatosi insussi-
stente - e poi con una pre-
sunta inadeguatezza del loro
abbigliamento.

Una pattuglia delle Volan-
ti, fatta intervenire dagli in-
teressati, avrebbe però rileva-
to e verbalizzato che molte
altre persone non di colore
stavano entrando senza pro-
blemi con vestiti altrettanto
casual. «Nel mio locale -
avrebbe poi replicato uno dei
gestori agli agenti - entra solo
chi voglio io».

Una casa
in contrada

Ferla
a Cefalù
lambita

dalle fiamme
A lato

vigili del fuoco
in azione

Lannino/ Ansa

In fiamme Sicilia e Calabria
Evacuata Cefalù. E divampano le polemiche
INCENDI

A fuoco galleria Tav
nell’appenino bolognese

PALERMO Drammatica la situazione
a Cefalù e nel parco delle Madonie
colpiti da due giornida un violento
incendio. Una lingua di fuoco, ali-
mentata dal forte vento di scirocco,
ha devastato il territorio lungo un
frontedipiùdi20kmeharaggiunto
i confini dei paesi limitrofi. Secondo
un comunicato stampa emesso dal-
l’Ufficio del Sindaco di Cefalù, on.
Simona Vicari, le fiamme hanno av-
volto anche la chiesa di san France-
sco.

Secondo il Sindaco, doporipetute
sollecitazioni, alle 3 di ieri, è giunto
sulpostoanchel’esercito,con30uo-
mini e vari mezzi, ma avrebbe avuto
soltanto l’ordine di procedere allo-
sgombero delle abitazioni e all’eva-
cuazione delle famiglie in pericolo,
senza poter collaborare alle opera-
zioni di spegnimento dell’incendio.
Decine di abitazioni sono già state
distrutte e molte sonostate evacua-

te. Centinaia gli animali rimasti in-
trappolatitralefiammeearsivivi.Si-
tuazione problematica sul fronte in-
cendi anche in Calabria, Sardegna e
Lazio.

E, come sempre, insieme al fuoco,
divampano le polemiche. Secondo
il deputato verde Alfonso Pecoraro
Scanio, «il disastro in Sicilia dimo-
stra il fallimentodeldecentramento
alle Regioni della prevenzione an-
tincendio, visto che la maggioranza
degli enti sono privi di piani contro
il fuocoesonopoi lestesseRegioni,a
disastro avvenuto, ad invocare in-
terventi nazionali». Dalla Lav (Lega
antivivisezione)arrivainveceunap-
pello a vietare la caccia nelle zone
colpite dai roghi. Dall‘ 1 settembre,
ricordal’associazione,«siapriràuffi-
cialmente la stagione venatoria, ma
adagostoèprevistalafacoltàdianti-
cipare la caccia a caprioli, cinghiali,
daini e cervi ed in Sicilia è stato dato

il via libera addirittura alla caccia ai
fagiani, quaglie, e conigli». La Lav
chiede quindi al ministro dell’Am-
biente, Edo Ronchi, di riconoscere
lo stato di calamitànelle regioni col-
pitedagli incendiedivietareoposti-
cipare la stagione venatoria per sal-
vare migliaia di animali ai quali i pi-
romani hanno già distrutto l‘ habi-
tat».

Il bilancio più grave è proprio
quello di Cefalù. Dopo quasi 24 ore
diimpegno ininterrotto polizia, vi-
gili del fuoco, protezione civile, cor-
po forestale e vigili urbani sono riu-
sciti a circoscrivere le fiamme che
dalla montagna, che sovrasta il pae-
se, sonosceseminacciosamentever-
so il centro abitato. Restano due fo-
colai, incontradaCavaeincontrada
Cisterna, enuti sotto controllo dal-
l’intervento di due elicotteri, men-
tre gli agenti hanno evacuato dalle
casegliabitantidellecontradeQuat-

trocchieBarreca. Ilbilancioèpesan-
te:unachiesaenumeroseabitazioni
distrutte, decine di famiglie evacua-
te con l’intervento dell’esercito,
centiniaia di animali arsi vivi. Duro
il commento del sindaco di Cefalù.
«L’esercito, nonostante numerosi
solleciti in Prefettura - accusa Simo-
naVicari - è giunto alle 3 delmattino
con ordini precisi: procedere allo
sgombero e non allo spegnimento
delle fiamme. Il rimbalzo di respon-
sabilità ,inoltre, non sta aiutando le
forze impegnate e non dà sostegno
alle numerose persone disperate».
Sembra infatti che durante la scorsa
notte leoperazionidisoccorsoespe-
gnimento siano state segnate da nu-
merose incomprensioni operative
tra le forze impegnate.«Alministero
degli Interni - conclude il sindaco,
che ha chiesto lo stato di calamità
naturale - chiediamo ingenti aiuti e
fattivacollaborazione».

■ Unincendioinunagalleriadiuncantieredell’AltaVe-
locitàaPianoro,sull’Appenninobolognese,èscop-
piatolascorsanotteversole4:30.Nelcantiere,chiu-
soperleferieestiveequindisenzaoperai,sonointer-
venutisubitoiVigilidelFuoco,chehannolavoratoper
molteorecondiecisquadre.Solointardamattinata
l’incendioèstatocircoscritto.Acomplicarel’inter-
vento,sonostati iproblemiprovocatidal fumodenso
chehainvasoil tunnel.Nonsisegnalanocomunque
danniallepersone.Ancoraincorsodiricostruzione
dinamicaecause.Anchesesecondoirilievidivigili
delfuocoecarabinieri l’incendioavrebbecauseacci-
dentali. Ilprimofocolaio, forseperuncortocircuitoo
perunfenomenodiautocombustione,sarebbeparti-
todaalcuneassicheservivanocomesupportiperget-
tatedicemento.

L’INTERVISTA

Confindustria: «Questa parità scolastica
porta al monopolio dello Stato»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA La “strage” dei privatisti al
nuovo esame di Stato, sono stati
solo 10mila i diplomati contro i
45mila dello scorso anno, ha susci-
tato polemiche. «I nostri istituti
avranno vita molto breve» è stato
lo sconsolato commento di Luigi
Sepiacci, presidente dell’Aninsei
(scuole laiche private), che parla di
«caccia alle streghe» e di «volontà
politica di far fuori gli istituti non
statali». Ma il punto dolente è
quello della “parità” tra scuola sta-
tale e scuola privata. «Quella ap-
provata dal Senato è una parità a
metà perché non assicura alla fami-
glia un reale diritto di scelta, anche
le scuole non statali di qualità ri-
schiano di chiudere. Senza seri aiu-
ti dello Stato alle famiglie rischia-
mo di andare verso un monopolio
statale. È questo che si vuole?» do-
manda Attilio Oliva, responsabile
del comitato scuola della Confin-
dustria che non si lascia impressio-
nare dalle cifre sui “privatisti “ boc-
ciati al nuovo esame. «Ogni ragaz-
zo perso dal sistema istruzione è un
danno per il paese. Non c’è da ral-
legrarsi e poi quello dei respinti
non può essere utilizzato come pa-
rametro per valutare la qualità di
una scuola. Potrebbe anche dipen-
dere dalla cattiva qualità dei do-
centi». Si perché l’altro punto che
sottolinea Oliva è il sistema di va-
lutazione sulla qualità della scuola
italiana. «Al momento non esiste
alcun parametro per valutarla og-
gettivamente. E senza di questo
una famiglia come fa a valutare do-
ve iscrivere il proprio figlio? Il mi-
nistro Berlinguer ha compiuto i
primi passi con l’istituzione dell’I-
stituto di valutazione nazionale,
ma conterà quante risorse il gover-
no investirà in questa azione».
L’attività del ministro per Pubblica
istruzione convince la Confindu-
stria: «Finalmente dopo cinquan-
tenni vi sono interventi mirati, con
una strategia coerente e precisa»,
ma resta la critica per questa «pari-
tà a metà».

Dottor Oliva, come giudica la so-

nora bocciatura dei privatisti? È
un segno di maggior rigore della
scuola?

«Più selezione non vuol dire necessa-
riamente maggiore qualità. Ogni ra-
gazzo perso è una sconfitta per la
scuola e per la società. Le persone di
meno talento non vanno estromesse
dalla scuola. E poi, se sono tanti i boc-
ciatipuòessereil sistemaafunzionare
male e la qualità dell’insegnamento a
non essere efficace. L’obiettivo do-
vrebbe essere una buona qualità del-
l’insegnamento che porta tutti i ra-
gazzi sino al conseguimento del tito-
lo. Detto questo il fatto che i “diplo-
mifici”sianostatipenalizzatidalnuo-
vo esame può indicare una maggiore
serietàdell’esame».

Vi è un certo nervosismo da parte
dei soggetti privati che fanno
scuola

«Credo sia legato alla mancata realiz-
zazionedella leggesullaparità.Quan-
to è stato approvato dal Senato non è
una risposta positiva ed europea al
problemadellaparità».

Perchèquestacritica?
«La Confindustria è contraria a qual-
siasi sistema monopolistico. Se spari-
scono tutte le scuole non statali, co-
me sta avvenendo, andiamo dritti
drittiversounsistemamonopolistico
statale. Siamo già statali al 93%, vo-
gliamo arrivare al 100%?Sarebbesba-
gliato. È bene checi siano più modelli
che si confrontino in competizione.
Ma il testo approvato al Senato se in
termini di principio rappresenta un
fatto importante, perché per la prima
volta riconosceallascuolanonstatale
di poter entrare nel sistema di educa-
zionepubblico,quandoperòpassaal-
leconseguenzepratichepartorisceun
topolino: nessun aiuto economico a
chi svolge questo servizio pubblico. E
non centra nulla l’assegno di mezzo
milione alle famiglie non abbienti,
quelloè un intervento per ildirittoal-
lo studio. Ora la situazione è questa: il
genitore che iscrive il ragazzo in una
scuola pubblica paga zero,chi lo iscri-
veadunanonstatalepagadaiquattro
ai sette l’anno. E in queste condizioni
la scelta diventa ovvia. Se la possono
permettere soltanto le famiglie ab-
bienti.Noncertoquellepovere».

El’effettodiquestasituazione?

«È che c’è stato un crollo pauroso, di
oltre il30%,delle iscrizioniallescuole
non statalichestannochiudendol’u-
na dopo l’altra. In tutti i paesi europei
sopravvivono con aiuti e nel rispetto
di certe regole. In Italia sono state sta-
bilite le regole, ma mancano gli aiuti.
Sono stato dati solo alle scuolemater-
ne. Ma il calo dipende anche da un al-
tro problema. Le famiglie non hanno
segnali e informazioni sufficienti sul-
la qualità delle scuole per decidere in
modo consapevole su dove iscrivere i
lorofigli».

Quindi il problema è quello della
valutazione sulla qualità delle
scuole?

«Quello del sistema di valutazione
della qualità è il problema dei proble-
mi. Ora non è oggettivamente misu-
rabile.Siscegliesulla“fama”degliisti-
tuti. Ma non è un criterio. In media in
ogni scuola italiana vi è una turnazio-
ne del personale insegnate del 25-
30% all’anno. Questa turnazione pri-
vilegiagli interessidegli insegnantiri-
spetto a quelli degli studenti che han-
no bisogno di maggior continuità o
delle famiglie, che hanno bisogna di
capire la reale possibilità di prepara-
zionechedàunistituto».

Ma cosa intende per scuola di
qualità?

«La scuola italiana oggi non ha il me-
tro ed i criteri comuni di valutazione
sugli apprendimenti, anche se il nuo-
vo esame di maturità ha costituito un
miglioramento notevolissimo rispet-
to al passato. Però ad esempio a diffe-
renza dagli altri paesi europei, si con-
tinua a dare troppo peso alla prova
orale rispetto agli scritti, che sono più
oggettivi e darebbero maggior sicu-
rezza alla certificazione finale per i
”terzi” e le famiglie. Per questo abbia-
mo richiesto di investire seriamente
nell’istituzione di un’Autorità indi-
pendente di valutazione. L’esame di
maturità costa 300 miliardi l’anno,
ma invece di fargiraremigliaiadipro-
fessoriperchénonutilizzarequesteri-
sorse per fare la valutazione delle sin-
gole scuole? Il ministro Berlinguer ha
fatto i primi passi in questa direzione
conilCede.Masiamoappenaagli ini-
zi. Misureremo l’impegno del gover-
no anche sulle risorse che investirà in
questoorganismo».


